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Legg e  regio n a l e  6  set te m b r e  199 3 ,  n.  67

Norm e  in  mater ia  di  trasport o  di  perso n e  media nt e  servizio  di  taxi  e  serviz io  di  
nole g g i o .  (0)   (2)

(Bollettino  Ufficiale  n.  57,  par te  prima,  del  15.09.1993)
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Art.  1  
 Ogget to  della  legge

1.  La  presen te  legge  det ta  norme  in  mate ria  di  traspo r to  di  persone  mediante  autose rvizi  pubblici  non  di
linea  in  applicazione  della  legge  15  gennaio  1992  n.  21  .

Art.  2  
 Commissione  regionale  consultiva

1.  È  istituita  la  Commissione  Regionale  per  gli  autose rvizi  pubblici  non  di  linea,  organo  consultivo  e  di
propost a  alla  Giunta  regionale .

2.  La  Commissione  di  cui  al  precede n t e  comma,  presiedu ta  dall’assesso re  regionale  ai  traspo r t i ,  è
compresa  da:
a)  due  esper ti  di  discipline  giuridico- amminist r a t ive  designa t i  dalla  Giunta  regionale;
b)  un  funziona rio  designa to  dall’Ufficio  provinciale  della  MTCT  di  Firenze;
c)  un  rappre se n t a n t e  designa to  dall’Unione  regionale  delle  Camere  di  Commercio  della  Toscana;
d)  due  rappresen tan t i  designati  dal  Consiglio  delle  autono mie  locali,  su  propos ta  dell’ANCI  e

dell’UPI;  (5)

e)  un  rappre se n t a n t e  designa to  da  ciascuna  delle  seguen t i  associazioni  a  livello  regionale:

- FITA- CNA,

- FRAT- Confartigianato,

- C.A.S.A.,

- F.I.L.T.  - C.G.I.L.,

- F.I.T.  - C.I.S.L.,

- U.I.L.  - TRASPORTI,

- A.S.A.  - TAXI   (1)  ;
f)  tre  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  degli  utenti  maggiorm e n t e  rappre s en t a t ive  a  livello  regionale

designa t i  dal  Comitato  Regionale  Consum a to r i  e  Utenti  di  cui  alla  R.  2  maggio  1985  n.  48.

3.  La  commissione  è  nomina ta  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  che  accer t a  la
sussis tenza  dei  requisiti  previs ti  per  la  designazione .  La  commissione  resta  in  carica  per  cinque  anni.

4.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  provvede  alla  prima  nomina  della  Commissione  entro  90  giorni
dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  comunqu e  non  appena  sia  stata  designa t a  la
metà  dei  suoi  compone n ti .  In  tal  caso  la  Commissione  è  validame n t e  costitui ta  per  lo  svolgimen to  dei
suoi  compiti.  La  prima  riunione  ha  luogo  non  oltre  30  giorni  dall’emanazione  del  decre to  di  nomina.
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5.  Almeno  120  giorni  prima  della  scadenza  della  Commissione,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale
attiva  le  procedur e  per  il rinnovo  della  commissione.

6.  Il  membro  della  Commissione  che,  senza  giustificato  motivo,  non  sia  intervenu to  a  tre  sedute
consecut ive  decade  dall’incarico.

7.  La  decadenza  è  pronuncia t a ,  su  propost a  del  Presiden t e  della  Commissione,  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  che  promuove  altresì  le  procedur e  per  la  sostituzione.

 8 . Ogni  organismo  rappre s e n t a to  nella  Commissione  può  sostituire  i  propri  rappre se n t a n t i  inviandone
comunicazione  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  che  provvede,  con  Decre to,  alla  sostituzione.

9.  Le  riunioni  della  Commissione  sono  convoca te  dal  Presiden te  che  ne  fissa  l’ordine  del  giorno  e  può
far  interveni re  alle  adunanze  altri  esper t i  non  compone n ti  senza  dirit to  di  voto.

10.  La  segre t e r i a  della  Commissione  è  assicura t a  dal  compete n t e  servizio  della  strut tu r a  del  Cent ro
direzionale  regionale .

11 .  Ai  me mbri  della  Commissione  è  attribuito,  per  ogni  giorno  di  seduta  della  Commissione  e  per  un
massimo  di  12  sedute  all’anno,  un  gettone  di  presenza  di  euro  30,00  (6)  nonché  l’indennità  di
missione  ed  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  eventualm e n t e  sostenu te  per  la  partecipazione  alle
sedute ,  nella  misura  e  secondo  le  modalità  previs te  per  i dirigenti  regionali.  (1/a)  

Art.  3  
 Ruolo  dei  conducen t i  dei  veicoli  o  natanti  adibiti  ad  autoservizi  pubblici  non  di  linea

1.  Secondo  il dispos to  di  cui  all’ art.  6  della  legge  15  gennaio  1992  n.  21  , è  istituito,  presso  ogni  camera
di  commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltura ,  il ruolo  dei  conduce n t i  di  veicoli  o  natan t i  adibiti  ad
autose rvizi  pubblici  non  di  linea.

2.  Il ruolo  è  articolato  nelle  seguen t i  sezioni:
a)  conducen t i  di  autovet tu r a  e  motocar rozze t t a ;
b)  conducen t i  di  natan t i;
c)  conducen t i  di  veicoli  a  trazione  animale.
c  bis)  conducen t i  di  velocipedi.  (17 )

3.  È  ammess a  l’iscrizione  nei  ruoli  di  più  province,  nonché  in  più  sezioni  del  ruolo  nella  medesima
provincia.

4.  L’iscrizione  a  ciascuna  sezione  del  ruolo  è  subordina t a  al  pagame n to  di  un  dirit to  fisso  per  spese  di
segre t e r ia  di  euro  51,65  (12)  a  favore  della  Regione  Toscana .

5.  L’iscrizione  nel  ruolo  provinciale  abilita  a  concorre r e ,  in  tutti  i comuni  del  terri to r io  della  provincia,
per  il  rilascio  di  licenze  e  di  autorizzazioni  per  veicoli  e  natan ti  corrisponde n t i  alla  sezione  di
appar t en e nz a .

Art.  4  
 Iscrizione  di  diritto  al  ruolo

Abrogato   (4)  

Art.  5  
 Requisiti  per  l’iscrizione  al  ruolo  dei  conducen t i  di  veicoli  natanti  adibiti  ad  autoservizi  pubblici

non  di  linea

1.  Sono  iscrit ti  al  ruolo  dei  conducen t i  di  cui  al  preceden t e  art.  3  , coloro  che,  in  possesso  dei  requisiti  di
cui  al  successivo  comma  4,  dimost r ino,  nei  modi  indicati  nella  presen t e  legge,  la  propria  idonei tà
morale  e  professionale .

2.  Non  risponde  al  requisito  dell’idonei tà  morale  chi:
a)  abbia  riport a to  una  o  più  condanne  irrevocabili  alla  reclusione  in  misura  complessivam en t e

superiore  ai  due  anni  per  delit ti  non  colposi;
b)  risulti  sottopos to  con  provvedimen to  esecut ivo  ad  una  delle  misure  di  prevenzione  previs te  dalla

vigente  norma tiva.

In  tut ti  i casi  di  cui  al  presen t e  comma,  il  requisi to  continua  a  non  essere  soddisfat to  fin  tanto  che  non
sia  intervenu t a  la  riabilitazione  ovvero  una  misura  di  cara t t e r e  amminist r a t ivo  con  efficacia
riabilita tiva.

3.  Risponde  al  requisi to  dell’idonei tà  professionale  chi,  di  fronte  alla  Commissione  istituita  ai  sensi  del
successivo  art .  6  abbia  supera to  l’esame  per  l’accert am e n t o  dei  requisiti  di  idoneità  all’esercizio  del
servizio.

4.  Sono  requisiti  indispensabili  per  l’iscrizione  al  ruolo  dei  conducen t i  di  cui  al  preceden te  art.  3  :
a)  assolvimen to  dell’obbligo  scolastico;
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b)  possesso  del  certificato  di  abilitazione  professionale  di  cui  all’ art.  116,  com ma  8,  del  D.L.  30  aprile
1992  n.  285  , per  l’iscrizione  alla  sezione  riservata  ai  conducen t i  di  autove t ture  e  motocarrozze t ta;

c)  possesso  del  titolo  professionale  di  capitano,  ovvero  di  capotimoniere ,  condut tore  di  motoscafo  e
pilota  motoris ta  rilasciati  ai  sensi  delle  vigenti  norme  concernen t i  la  navigazione  interna  di  cui  al
D.P.R.  28  giugno  49  n.  631  e  successive  modificazioni  e  integrazioni  ed  al  D.M.  16  dicembre  1971,
nonché  della  qualifica  di  "autorizzato"  ai  sensi  del  citato  D.P.R.  631/49  ,  per  l’iscrizione  alla
sezione  riservata  ai  conducen t i  di  natante   (1/b )  

Art.  6  
 Commissione  regionale  per  la  formazione  e  la  conservazione  dei  ruoli

1.  È  istituita  la  Commissione  regionale  per  la  formazione  e  la  conservazione  dei  ruoli  di  cui  al
preceden t e  art .  3  , che  ha  sede  presso  la  Giunta  Regionale.

2.  La  Commissione  regionale  è  composta  da:

a)  un  dirigente  della  Direzione  generale  (10)  della  Regione  Toscana  competen t e  per  mater ia ,  designa to
dalla  Giunta  regionale  che  la  presiede ;

b)  un  funzionario  designa to  dall’Ufficio  provinciale  della  MTCT  di  Firenze;

c)  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall’Unione  regionale  delle  Camere  di  Commercio  della  Toscana;

d)  tre  esper t i  del  settore  designa t i  dalla  Giunta  regionale;

e)  un  esper to  del  settor e  nautico  designa to  dalla  Giunta  regionale ,  che  partecipa  ai  lavori  della
Commissione  solo  nel  caso  in  cui  la  Commissione  medesima  debba  procede r e  all’accer t a m e n t o  dei
requisit i  di  idoneità  all’esercizio  del  servizio  con  natan t i;

f)  un  esper to  di  conduzione  di  veicoli  a  trazione  animale  designato  dalla  Giunta  Regionale,  che  partecipa
ai  lavori  della  Com missione  solo  nel  caso  in  cui  la  Commissione  medesi ma  debba  procedere
all’accertam e n to  dei  requisiti  di  idoneità  all’esercizio  del  servizio  con  veicoli  a  trazione  animale.   (1/c )

3.  La  commissione  è  nomina ta  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  che  accer t a  la
sussis tenza  dei  requisiti  previs ti  per  la  designazione .  In  corrisponde nz a  di  ciascun  componen t e
effett ivo  viene  contempo r a n e a m e n t e  nomina to  un  supplente  che  partecipa  alle  attività  della
Commissione  in  assenza  del  titolare .

3  bis.  L’Ufficio  provinciale  MCTC  e  l’Unione  regionale  delle  Camere  di  comm ercio  possono  richiedere  la
nomina  di  due  supplen ti  per  ciascun  mem bro  effe t t ivo.  (13 )  

4.  Il  decre to  di  nomina  attribuisce  altresì  funzioni  di  segretario  e  di  segretario  supplente  della
Commissione  a  un  dipende n t e  della  Direzione  generale  (10)  compe te n t e  per  materia,  ritenuto  idoneo
all’incarico  in  base  alle  mansioni  ed  a livello  di  inquadra me n to .   (3)  

5.  La  commissione  resta  in  carica  tre  anni,  fatta  salva  l'eventuale  conclusione  della  sessione  di  esami
alla  scadenza  del  triennio.  (11 )  

6.  Per  la  validità  degli  esami  è  necessa r i a  la  presenza  di  almeno  due  terzi  dei  componen t i  effettivi  o
supplent i .

7.  Il me mbro  della  Commissione  è  revocato,  oltre  che  nei  casi  previs ti  dal  comma  4  dell’articolo  15  della
legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli
organi  amminis trativi  di  compe te n za  della  Regione),  anche  qualora,  senza  giustificato  motivo,  non  sia
interven u to  a tre  sedute  consecut ive  della  Commissione  stessa.  (8)

8.  La  revoca  è  pronunciata ,  (9)  su  propost a  del  Presiden te  della  Commissione ,  con  decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale  che  promuove  altresì  le  procedu re  per  la  sostituzione.

9.  Ogni  organismo  rappre se n t a t o  nella  commissione  può  sostituire  i  propri  rappre se n t a n t i  inviandone
comunicazione  al  President e  della  Giunta  regionale  che  provvede,  con  decre to,  alla  sostituzione.

10 .  Il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  provvede  alla  prima  nomina  della  Commissione  entro  30  giorni
dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  comunqu e  non  appena  siano  stati  designa t i  i due
terzi  dei  suoi  compone n ti .  In  tal  caso  la  Commissione  è  validame n t e  costitui ta  per  lo  svolgimen to  dei
suoi  compiti.

11 .  Almeno  60  giorni  prima  della  scadenza  della  Commissione,  il  President e  della  Giunta  regionale
attiva  le  procedu re  per  il rinnovo  della  commissione .

12.  Ai  me mbri  e  al  Segre tario  della  Commissione  è  attribui to,  per  ogni  giorno  di  seduta  della
Commissione  e  per  un  massimo  di  sedici  sedute  (14)  l’anno  un  get tone  di  presenza  di  euro  30,00,   (7)
ai  membri  della  Commissione  è  attribuita  l’indennità  di  missione  ed  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio
eventualm e n t e  sostenu t e  per  la  partecipazione  alle  sedute  nella  misura  e  secondo  le  modalità  previs te
per  i  dirigent i  regionali.  Al  Segre tario  della  Commissione  è  attribui ta  l’indennità  di  missione  e  il
rimborso  delle  spese  di  viaggio  previste  per  la  qualifica  di  apparten en za .   (1/d )  
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Art.  7  
 Funziona m e n to  della  Com missione  regionale  per  la  formazione  e  la  conservazione  dei  ruoli

(18)

1.  La  commissione  di  cui  all'articolo  6:
a)  valuta  la  regolarità  delle  domand e  per  l’iscrizione  al  ruolo;
b)  redige  l’elenco  dei  candidati  ammessi  a  sostenere  l’esame  per  l’accertam e n t o  del  requisito

dell’idonei tà  professionale  all’esercizio  del  servizio  di  taxi  e  di  noleggio  con  conducen te;
c)  accerta,  mediante  esame,  il requisito  dell’idonei tà  professionale;
d)  procede  all'accerta m e n to  della  veridicità  delle  dichiarazioni  presenta t e  in  ordine  ai  requisiti  di  cui

all'articolo  5,  com mi  2  e  4,  presenta t e  ai  sensi  del  decre to  del  President e  della  Repubblica  28
dicembre  2000,  n.  445.  (Disposizioni  legislative  in  materia  di  docum e n taz ione  amminis trativa);

e)  vigila  sul  perman ere  del  possesso,  da  parte  dei  sogget ti  già  iscrit ti  al  ruolo,  dei  requisiti  di  cui
all'articolo  5,  com mi  2  e  4,  con  controlli  anche  a campione .

2.  I  ruoli  provinciali,  suddivisi  per  sezione,  sono  trasmess i,  a  cura  del  segretario  della  Commissione,
entro  trenta  giorni  dall’aggiorna m e n t o  consegue n t e  agli  adempi m e n t i  di  cui  al  comma  1,  alle
compe t en t i  camere  di  com m ercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura.  I ruoli  sono  pubblici.

3.  Il  segretario  della  Commissione,  almeno  trenta  giorni  prima  dello  svolgimen to  dell’esame,  pubblica
sul  sito  istituzionale  della  Regione  Toscana  l'elenco  dei  candidati  ammessi ,  la  data  ed  il  luogo
dell’esam e.  Con  lettera  raccomanda ta  con  avviso  di  ricevimen to  o  mediante  posta  elet tronica
certificata  (PEC)  sono  comunicat i  agli  esclusi  i motivi  della  non  ammissione .

4.  Il  segretario  provvede  alla  convocazione  dei  mem bri  effet t ivi  della  Com missione.  Qualora  un  mem bro
effet t ivo  sia  impossibili tato  a  partecipare,  ne  dà  immediata  comunicazione  alla  segret eria  della
Com missione  al  fine  di  consen t ire  la  convocazione  del  relativo  supplen te .

Art.  8  
 Domanda  di  iscrizione  al  ruolo

1.  Per  l’iscrizione  nel  ruolo  l’intere ss a to  deve  presen t a r e  domand a  scrit ta  rivolta  alla  Commissione
regionale  per  la  formazione  e  la  conservazione  dei  ruoli,  specificando  la  provincia  e  la  sezione  del
ruolo  in  cui  chiede  di  essere  iscrit to.

2.  La  domand a  è  reda t t a  su  carta  legale  con  firma  auten tica t a  in  calce  ai  sensi  dell’ art.  20  della  legge  4
gennaio  1968  n.  15  : nella  domanda  l’aspiran te  deve  dichiar a re  le  proprie  genera lità ,  il luogo  e  la  data
di  nascita ,  il  codice  fiscale,  la  cittadinanza ,  la  residenza  ed  il  domicilio  presso  il  quale  deve,  ad  ogni
effet to,  essere  inviata  ogni  comunicazione.  L’aspiran t e  deve  inoltre  dichiar a re  il possesso  dei  requisiti
di  cui  ai  comma  2  e  4  del  precede n t e  art .  5  

Art.  9  
 Svolgim en to  dell’esam e

1.  La  Giunta  regionale,  entro  90  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  stabilisce  con  proprio
provvedimen to ,  di  pubblicare  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione,  le  mate rie  d’esame  per  le  varie
sezioni  del  ruolo  e  le  modalità  di  svolgimen to  dell’esame  medesimo.

Art.  10  
 Criteri  per  la  redazione  dei  regolame n t i  comunali  sull’esercizio  degli  autoservizi  pubblici  non

di  linea

1.  Il  Consiglio  regionale,  entro  180  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  stabilisce  con
proprio  provvedimen to  i  criteri  cui  devono  attene r s i  i  Comuni  nel  redigere  i  regolame n t i  relativi
all’esercizio  degli  autose rvizi  pubblici  non  di  linea  di  cui  all’ art .  5  della  legge  15  gennaio  1992  n.  21  .

2.  I criteri  di  cui  al  preceden t e  comma  riguarda no  tra  l’altro:

a)  l’individuazione  dei  titoli  valutabili  ai  fini  dell’inserimen to  nelle  gradua to ri e  comunali  per  il rilascio  di
licenze  e  autorizzazioni;

b)  l’individuazione  delle  modalità  di  svolgimen to  del  servizio  nonché  del  numero  e  dei  tipi  di  veicolo  da
adibire  ad  ogni  singolo  servizio  anche  in  relazione  a  servizi  di  taxi  collett ivo  e  di  traspor to  di  sogget ti
porta to r i  di  handicaps;

c)  la  dete rminazione  delle  tariffe  dei  servizi;

d)  la  dete rminazione  degli  orari  di  lavoro  e  dei  turni  di  riposo.

3.  Il  manca to  rispet to  dei  crite ri  indicati  dalla  Regione  costituisce  vizio  di  legittimità  del  regolame n to
comunale  ai  sensi  dell’ art .  46  della  legge  8  giugno  1990  n.  142  .

Art.  11  
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 Servizio  taxi:  sanzione  per  inosservanza  dell’obbligo  di  prestazione  del  servizio

1.  L’esercen t e  del  servizio  di  taxi  che  rifiuti  la  pres tazione  del  servizio  nell’area  a  cui  la  licenza  si
riferisce,  è  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  consis ten t e  nel  pagam e n to  di  una  somma  da  euro
129,12  a euro  774,72  (15)  .

2.  Qualora  l’autore  dell’illecito  sia  sostitu to  alla  guida  o  collabora to r e  familiare  secondo  quanto  previs to
all’art.  10  della  legge  15  gennaio  1992  n.  21  ,  l’accer ta m e n t o  dell’illecito  è  contes t a to,  ai  sensi
dell’ art.  6  della  legge  24  novembr e  1981  n.  689  ,  anche  al  titolare  della  licenza  come  obbligato  in
solido  al  pagam e n to  della  sanzione.

3.  Alla  applicazione  della  sanzione  di  cui  al  preceden t e  comma  1,  si  procede  ai  sensi  della  legge  24
novembr e  1981  n.  689  .

4.  Ai sensi,  per  gli  effet ti  e  con  i pote ri  previs ti  all’ar t.  1  della  sovracita t a  legge  689/81  e  ferme  restando
le  funzioni  spet t an t i  agli  altri  ufficiali  e  agenti  di  polizia  giudiziaria ,  l’accer t a m e n t o  e  la  contes t azione
delle  violazioni  compete  agli  organi  di  polizia  municipale  nei  limiti  della  propria  circoscr izione
territo r iale.

5.  Competen t e  alla  erogazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive  stabilite  è  il  comune  nel  cui  territo rio
l’infrazione  è  stata  commess a .

6.  I provent i  relativi  alle  sanzioni  amminis t r a t ive  di  cui  al  precede n t e  comma  1,  spet t ano  al  comune.

Art.  12  
 Vigilanza  e  sanzioni  amminis trative

1.  Chiunque  eserci ta  l’attività  di  traspor to  di  terze  persone  senza  avere  ottenuto  l’iscrizione  a  ruolo
previs ta  dall’  articolo  3  della  presen te  legge  e  dall’ articolo  6  della  legge  15  gennaio  1992,  n.  21  è
punito  con  la  sanzione  amminist r a t iva  pecunia ria  consis ten t e  nel  pagam en to  di  una  somma  da  euro
1.032,92  a euro  5.164,57  (16 )  .

2.  L’accer t a m e n to  dell’esercizio  abusivo  dell’attività  di  traspo r to  di  terze  persone  è  effet tua t a  dagli
Organi  competen t i  ed  è  comunica to  alla  Commissione  Provinciale  per  l’Artigiana to,  alla  Commissione
regionale  per  la  formazione  e  la  conservazione  dei  ruoli  prevista  all’  articolo  6  della  presen te  legge,
nonché  agli  Uffici  provinciali  della  Guardia  di  Finanza,  della  Motorizzazione  Civile,  dell’IVA,  delle
Impos te  Diret te ,  dell’Ispe t tor a to  del  Lavoro  e  dell’Isti tuto  Nazionale  della  Previdenza  Sociale.

Art.  13  
 Norma  finanziaria

1.  Agli  oneri  di  spesa  derivant i  dall’applicazione  della  presen te  legge,  decor r e n t i  dall’anno  1993,  si  fa
fronte  da  tale  anno  e  per  gli  anni  successivi  con  la  legge  di  bilancio,  utilizzando  allo  scopo  la
dotazione  iscrit t a  sul  capitolo  720  del  bilancio  1993.

2.  Gli  oneri  di  diri t to  fisso  di  cui  al  precede n t e  art .  3  , comma  4,  sono  acquisi ti  per  il corren te  anno  e  per
gli  anni  successivi  sul  capitolo  24810  del  bilancio  regionale ,  che  viene  istituito,  fin  dall’esercizio  1993,
con  la  seguen t e  denominazione:  dirit ti  fissi  per  l’iscrizione  al  ruolo  dei  conduce n t i  di  veicoli  o  natan t i
adibiti  ad  autose rvizi  pubblici  non  di  linea.

3.  Con  legge  di  variazione  del  bilancio  1993  sarà  provveduto  all’adegua m e n t o  delle  previsioni  di  entra t a
nel  cap.  24810  e  all’utilizzo  delle  medesime.

Note

0.  V. anche  l.r.  8  febbraio  1994,  n.  18  e  l.r.  15  dicembr e  1994,  n.  95  .
1.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  8  febbraio  1994,  n.  18  , art.  1.
1/a.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  8  febbraio  1994,  n.  18,  art.  1.
1/b.  Comma  così  sostitui to  conl.r .  8  febbraio  1994,  n.  1  , art .  3.
1/c.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  8  febbraio  1994,  n.  18  , art.  4.
1/d.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  8  febbraio  1994,  n.  18  , art.  4.
2.  V. anche  l.r.  10  aprile  1997,  n.  27  , recante :  "Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amminis t r a t ive".
3.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  15  maggio  1997,  n.  34  , art.  unico.
4.  Articolo  abroga to  con  l.r.  2  aprile  2002,  n.  11  , art.  1.
5.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,  art .  59.
6.  Parole  prima  sostituite  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,  art.  59,  ed  ora  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  
2011,  n.  66,  art.  62.

7.  Parole  prima  sostituite  con  l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,  art.  60,  ed  ora  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  
2011,  n.  66,  art.  62.
8.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  24  ottobre  2008,  n.  56,  art .  16.
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9.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  24  ottobre  2008,  n.  56,  art .  16.

10.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art.  74.

11.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art.  74.

12.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58,  art.  42.

13.  Comma  inseri to  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58,  art .  43.

14.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58,  art.  43.

15.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58,  art.  44.

16.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58,  art.  45.

17.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art.  41.

18.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  12  dicembre  2017,  n.  70,  art .  42.
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